
 

Oggetto: Istanza SUAP 219/2023 - Manutenzione straordinaria delle strade comunali denominate 

Via Arrendevole e Via Ginestre. Convocazione di una Conferenza di Servizi, ex art. 14, c. 2, della 

Legge n. 241/90 (e ss.mm.ii.), con svolgimento previsto in forma SEMPLIFICATA e in modalità 

sincrona presso la sede del Comune di Carmignano e con modalità telematica, nel giorno 

30/06/2025 con inizio alle ore 10,00. 

 

 

Verbale della riunione del giorno 30.06.2025 in via telematica mediante collegamento in 

videoconferenza su piattaforma meet: 
https://meet.goto.com/923640517  

 

A seguito della convocazione della riunione della conferenza dei servizi decisoria ai sensi dell’art. 

14 c.2 della L.241/1990 in forma simultanea, in modalità sincrona e in via telematica, finalizzata 

all’approvazione del progetto esecutivo integrato in data 12/06/15. 

Con successiva trasmissione del 17/06/25 è stato inviato l’Elaborato esplicativo delle modifiche 

introdotte: 

 

 ELABORATO INTEGRATO con Prot. n. 9892 e 
9893 del 05/06/25 

MODIFICHE INTRODOTTE 

A 308470-
E_TE_DOC_01_01_Relazione_generale 

le modifiche sono descritte alle pagine 21-23 

B 308493-E.TE.DOC.02_00_-
_Relazione_specialistica 

modificato il paragrafo  

1.3 

C E_AR_TAV_01_00 MANUTENZIONE VIA 
GINESTRE - TRATTO 1 

 

1) Eliminate le piazzole attesa autobus lungo via Arrendevole 

2) Modificata nel tratto di collegamento tra la rotonda e via Ginestre: 

• la posizione degli alberi  

• ulivi al posto dei cipressi previsti 

3) eliminati i nuovi cipressi lungo via Ginestre per rispetto al Codice della 
Strada (prescrizione Polizia Municipale e Lavori Pubblici del Comune) 

D 308495-E.AR.TAV.02_00_-
_manutenzione_via_Ginestre_-_Tratto_2 

1) modificato il tratto di innesto nel rio Rigoccioli del fosso di raccolta acque 
meteoriche della strada (prescrizione della Regione Toscana – Genio Civile) 

2) eliminati i nuovi cipressi lungo via Ginestre per rispetto al Codice della 
Strada (prescrizione Polizia Municipale e Lavori Pubblici del Comune) 

E 308494-E.AR.TAV.02.1_00_-
_attraversamento_fosso 

1) il fosso di raccolta acque meteoriche della strada è interamente tombato 
(richiesta del privato proprietario del terreno agricolo soggetto a servitù) 

2) modificato il tratto di innesto nel rio Rigoccioli del fosso di raccolta acque 
meteoriche della strada (prescrizione della Regione Toscana – Genio Civile) 

F 308496-E.AR.TAV.06.2_00_-_rotatoria-
_planimetria_rilievo_stato_di_progetto 

1) inserita la sezione stradale con verifica della pendenza (prescrizione Lavori 
Pubblici del Comune) 

2) Eliminate le piazzole attesa autobus lungo via Arrendevole 

3) Modificata nel tratto di collegamento tra la rotonda e via Ginestre: 



 

• la posizione degli alberi  

ulivi al posto dei cipressi previsti 

G 308497-E.AR.TAV.07_00_-_rotatoria-
_verifiche_visibilità_ 

1) aggiornata la geometria delle verifiche  

2) Eliminate le piazzole attesa autobus lungo via Arrendevole 

J 308485-E.AR.TAV.08.3_00_-_rotatoria-
_sezioni_3 

Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di cui 
alla lett. C) 

K 308486-E.AR.TAV.09_00_-_rotatoria-_sezioni_-
_particolari_-_pavimentazioni 

Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di cui 
alla lett. C) 

H 308487-E.AR.TAV.10_00_-_rotatoria-
_planimetria_-_piantumazioni_-_illuminazione 

1) previsione della pavimentazione in sacatrasparent anche nella bretella di 
collegamento tra la rotatoria e via Ginestre 

2) Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di 
cui alla lett. C) 

I 308488-E.AR.TAV.11_00_-_rotatoria-
_segnaletica_stradale 

Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di cui 
alla lett. C) 

L 308489-E.AR.TAV.12_00_-_rotatoria-
_sistema_illuminazione 

1) modifica posizione vano contatore 

2) Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di 
cui alla lett. C) 

M 308490-E.AR.TAV.13_00_-_rotatoria-
_smaltimento_acque_meteoriche 

Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di cui 
alla lett. C) 

N 308491-E.AR.TAV.14_00_-
_aree_espropriabili_dal_Comune 

Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di cui 
alla lett. C) 

O 308492-E.AR.TAV.15_00_-
_particelle_interessate_dall_intervento 

Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di cui 
alla lett. C) e D) 

P  308472-E01 – PLANIMETRIA IMPIANTO 
ELETTRICO ROTATORIA 

1) inserimento illuminazione di sicurezza su attraversamento pedonale 
(prescrizione Polizia Municipale e Lavori Pubblici del Comune) 

2) modifica posizione vano contatore 

3) Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di 
cui alla lett. C) 

Q 308471-
E_TE_DOC_03_01_Relazione_paesaggisitca 

Aggiornamento in premessa con i contenuti delle proposte variate per 
adempiere alle prescrizioni 

R 308473-
TAV_02_PIANTA_TRACCIATO_ED_INTERVEN
TI_PUNTUALI_PREVISTI__VARIANTE 

Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di cui 
alla lett. C) e D) 

S 308474-
TAV_03_PIANTA_TRACCIATO_ED_INTERVEN
TI_PUNTUALI_PREVISTI_SOVRAPPOSTO 

Elaborato di sovrapposto con le modifiche grafiche per uniformarsi alle 
modifiche inserite nell’Elaborato di cui alla lett. C) e D) 

T 308475-
TAV_07_PLANIMETRIA_ROTONDA_VARIANT
E 

Modifiche grafiche per uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di cui 
alla lett. C) 



 

U 308476-
TAV_08_PLANIMETRIA_ROTONDA__SOVRAP
POSTO 

Elaborato di sovrapposto con le modifiche grafiche per uniformarsi alle 
modifiche inserite ai punti 1 e 2 dell’elaborato di cui alla lettera F) 

V 308477-TAV_19_PLANIMETRIA__VARIANTE Elaborato architettonico contenente le modifiche per uniformarsi alle modifiche 
inserite nell’Elaborato di cui alla lett. C) 

W 308478-
TAV_20_PLANIMETRIA_SOVRAPPOSTO 

Elaborato architettonico di sovrapposto con le modifiche grafiche per 
uniformarsi alle modifiche inserite nell’Elaborato di cui alla lett. C) 

 

A) 

Con parere Prot. n. 11151 del 25/06/25 è pervenuto il Provvedimento del Ministero della Cultura – 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Firenze e le 

province di Prato e Pistoia, comprendente il Conferimento di incarico all’arch. Giuseppina Clausi 

affinché, esprima, in tale sede, il parere di competenza di questa Amministrazione in relazione alle 

modifiche introdotte dopo l’espressione del precedente parere favorevole inviato con Prot. (della 

Soprintendenza) n. 15664 del 03/06/25; 

 

B) 

Con Prot. n. 11208 del 26/06/25 è pervenuto il parere favorevole della Regione Toscana – 

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile – Genio Civile Valdarno Centrale, contenuto nella 

Autorizzazione idraulica  (SIDIT: pratica 3630/2022, procedimento 4205/2025) con il quale si 

autorizzano pertanto le opere e le lavorazioni di cui sopra, per quanto di competenza di questo 

Settore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 e dell’art. 2, comma 1, lettera i) 

della L.R. 80/2015, ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle acque 

pubbliche, salvi e impregiudicati i diritti di terzi ed evidenziato che il destinatario è tenuto a munirsi 

di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti, nel rispetto delle 

seguenti condizioni e prescrizioni:  

B1) qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti, effettuare interventi di varia 

natura, riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in qualunque modo interessare le 

opere in oggetto della presente autorizzazione, il richiedente apporterà, a propria cura e spese, 

tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso il ripristino dello stato 

dei luoghi; 

B2) in caso di danneggiamenti alle opere in oggetto dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo 

ovvero cedimenti delle opere idrauliche esistenti, il richiedente non avrà niente a pretendere, 

restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da eseguirsi; 

B3) dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo e alle sponde al personale addetto alla 

vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua; 

B4) dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie affinché non 

sia determinato aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle 

persone e danni ai beni pubblici e privati; 

B5) il richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate nel 

presente atto, la manutenzione delle piantumazioni verdi effettuate, oggetto della presente 

autorizzazione, al fine di assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con 

l'esercizio dell'attività di manutenzione da parte degli enti preposti e perché non costituiscano 

pregiudizio per l’officiosità idraulica del corso d’acqua; 



 

B6) le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio 

con anticipo di almeno 5 (cinque) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere 

autorizzata ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904; 

B7) la presente autorizzazione riguarda esclusivamente le opere indicate in premessa, per cui ogni 

variazione o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non 

previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale 

autorizzazione; 

Inoltre, richiamando la precedente nota prot. 382677 del 26/05/2025, il richiedente il titolo edilizio 

in oggetto, dovrà inoltre presentare istanza di concessione idraulica; l’istanza potrà essere presentata 

anche successivamente alla conclusione della Conferenza di Servizi, ma prima dell’avvio dei lavori. 

L’istanza di concessione idraulica dovrà essere presentata tramite portale SIDIT  

(https://servizi.toscana.it/RT/sidit-fe/#/associa ), facendo riferimento nell’oggetto alla pratica 

SIDIT; 

 

Considerato che risultano acquisiti agli atti i seguenti ulteriori pareri: 

 

C) 31/08/22 - ENEL distribuzione favorevole a condizione che la fase di progettazione esecutiva 

tenga conto delle opere necessarie alla risoluzione delle interferenze con gli impianti esistenti. Si 

precisa che nell'area in questione sono presenti linee elettriche aeree a media tensione a 15kV e di 

bassa tensione a 400V, la cui indicazione di massima è descritta nella planimetria allegata. Resta 

inteso che eventuali temporanee messe fuori servizio o spostamenti dei nostri impianti presenti 

dovranno essere formalmente richiesti con congruo anticipo e che i relativi oneri saranno a carico 

del soggetto richiedente; 

D1) 15/06/22 - Commissione comunale del paesaggio - favorevole. La Commissione invita il 

progettista ad integrare la documentazione con elementi di dettaglio relativi alla viabilità pedonale 

ed a proporre almeno 3 soluzioni in merito al colore di finitura del manto stradale di via delle 

Ginestre 

D2) 09/06/25 - Commissione comunale del paesaggio -  parere favorevole; 

E) 12/06/25 - Commissione Edilizia Comunale - parere favorevole; 

F) 30/06/25 – Comune di Carmignano, Settore 5 _ Lavori Pubblici, Ambiente, Patrimonio – 

trasmesso con protocollo interno n. 11433 del 30/06/25, parere favorevole a condizione che la 

pendenza massima del ramo di collegamento tra la nuova rotatoria e via delle Ginestre sia del 10%, 

come previsto dall' articolo 5.3.1 del DM. 5/11/2001 per le strade locali extraurbane e che il 

raccordo finale con la rotatoria sia realizzato con una pendenza meno accentuata. Lo stesso dicasi 

per il raccordo con via delle Ginestre che dovrà essere realizzato con una pendenza più dolce in 

modo da garantire l'esito positivo delle verifiche di visibilità sulle intersezioni di cui al D.M. 

19/06/2006; 

G) 04/12/24 Comune di Carmignano, Parere ai fini del rilascio dell’autorizzazione per il Vincolo 

Idrogeologico inerente la “Manutenzione straordinaria delle strade comunali denominate Via 

Arrendevole e Via Ginestre”, Carmignano (PO): 

G1) Relativamente alla realizzazione della rotatoria di progetto, premettendo che l'area di intervento 

si trova, sia pur marginalmente, in area boscata così come definita dalla cartografia di PS 

comunale e dalla cartografia RT Geoscopio Vincolo Idrogeologico (vedi elaborato cartografico 

allegato), si ritiene che l'intervento di progetto sia fattibile, a condizione che non ecceda, in 

ampiezza, le dimensioni della strada esistente e non interessi, neanche con scavi e/o riporti, l'area 



 

boscata adiacente; ciò anche al fine di non ridurre ulteriormente la distanza con il ciglio di sponda 

del Rio di Caselli, già allo stato attuale inferiore alla fascia di rispetto prevista dalla normativa. 

Si dovranno inoltre valutare le volumetrie di terreno in sterro e riporto da movimentare e si dovrà 

indicare l'area di un eventuale suo collocamento in situ, visto che, con ogni probabilità, ci produrrà 

una consistente quantità di materiale in esubero. 

Si ricorda che, in quest'ultimo caso, dovranno essere effettuate, prima dell'Inizio dei Lavori, 

opportune analisi chimiche su campioni eventualmente ubicati su cartografia in scala adeguata, ai 

sensi delle vigenti normative relative a terre e rocce da scavo (Dlgs. 03/04/2006 n°152 – Parte IV 

All.5 – Tab.1 Col. A e Col.B; Dm Ambiente 01/03/2019 n.46 – All.2). 

G2) Relativamente al progetto di manutenzione straordinaria di Via delle Ginestre, facciamo 

notare che un ampio tratto della strada risulta essere in area boscata e che la relazione geologica 

presentata si riferisce esclusivamente alla realizzazione della rotatoria. 

Dato che secondo il punto 5 dell'Art.100 del Regolamento Forestale della Toscana, “la realizzazione 

di opere di manutenzione straordinaria di viabilità esistente, ed in particolare la realizzazione di 

fossette o canalette laterali, di tombini e tubazioni di attraversamento, il rimodellamento e 

consolidamento di scarpate stradali, la realizzazione di muri di sostegno che non comportino 

sbancamenti ma solo movimenti superficiali di terreno, la trasformazione di strade a fondo naturale 

in strade a fondo asfaltato e lastricato”, è soggetta quantomeno a dichiarazione, si ritiene necessaria 

un'integrazione alla relazione geologica che affronti le problematiche relative agli interventi previsti 

su Via delle Ginestre, con particolare riferimento al tratto boscato (allargamenti sede stradale, 

recupero fornace, risagomatura delle scarpate e loro stabilità, interferenze con la circolazione idrica, 

regimazione delle acque, ecc...). 

In prima analisi, comunque, nel tratto ricadente in area boscata gli interventi andranno eseguiti 

all'interno dell'ampiezza della sede stradale, le risagomature delle scarpate (Sezione tipo B-B'- 

Tav.3) dovranno prevedere movimenti terra ridotti al minimo necessario ed essere limitati al solo 

tratto di pavimentazione storica da recuperare. Anche gli allargamenti stradali in area boscata 

(Tratto 3 - Tav.3, Tratto 4 – Tav.4) dovranno essere limitati e non eccedere quanto consolidato 

“negli anni con il passaggio dei mezzi” . 

Il recupero della fornace andrà valutato attentamente, considerando che si trova anch'esso in area 

boscata (Tav.3 - Tratto 3). 

Durante gli interventi in area boscata non dovranno in nessun caso essere tagliate specie arboree, 

con particolare riferimento a quelle citate nell'elenco delle specie forestali di cui all’allegato A della 

Legge forestale della Toscana. 

Dovrà inoltre essere cura del progettista evitare, durante i movimenti terra e l'eventuale 

stendimento dei materiali inerti di risulta, aree instabili e cigli di scarpate, senza determinare 

apprezzabili modifiche di assetto e di pendenza dei terreni circostanti, provvedendo al 

compattamento del terreno stesso ed evitando il verificarsi fenomeni erosivi e/o di dissesto. 

Infine, relativamente alla“messa a dimora di cipressi sul lato sinistro della carreggiata nel primo 

tratto dall’innesto del braccio della rotatoria sino alla fornace”, e la “messa a dimora di quelli 

mancanti e la pulizia di sfoltimento e di diradamento degli alberi anche del bosco sul lato opposto”, 

si ritiene necessario un parere tecnico da parte di un Organismo Competente o, quantomeno, una 

relazione tecnica a firma di un tecnico incaricato, che precisi tipologia ed entità dei diradamenti e 

valuti la fattibilità dell'opera dal punto di vista forestale. 

 

Risultano presenti: 



 

- Arch. Maurizio Silvetti, Responsabile del Settore 7 – Urbanistica, Edilizia, SUAP del Comune di 

Carmignano; 

- Rolando Palagini, vicecomandante della Polizia Municipale del Comune di Carmignano; 

- Arch. Ilenia Caini, Funzionario del Settore 7 – Urbanistica, Edilizia, SUAP del Comune di 

Carmignano, con funzione di segretaria; 

 

risultano altri soggetti collegati in via telematica tramite piattaforma meet: 

- Arch. Giuseppina Clausi della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città 

metropolitana di Firenze e le province di Prato e Pistoia: 

 

è inoltre presente: 

- il Sig. Sauro Bargelli in rappresentanza della Società Agricola Montaneta e di altri terreni intestati 

al medesimo e alla Sig.ra Gangheretti Fabiana, oggetto di esproprio per la realizzazione 

dell’intervento in oggetto; 

 

Alle ore 10,32  si apre la seduta della conferenza di servizi. 

 

L’arch. Maurizio Silvetti introduce i lavori della riunione ricordando quanto emerso nel corso del 

procedimento, avviato nel 2022 ed oggetto di ulteriori modifiche progettuali derivanti dalla 

necessità di coordinare l’intervento sia con le prescrizioni ricevute in fase di esame del progetto, sia 

con gli altri interventi pubblici previsti in zona. 

 

Prende la parola l’arch. Clausi che comunica il parere favorevole a condizione che in luogo degli 

alberi che sono stati eliminati vengano realizzata la piantumazione di arbusti o cespugli da scegliersi 

fra essenze tipiche della macchia locale. 

Inoltre, per quanto riguarda la tutela archeologica, la Soprintendenza conferma quanto già espresso 

nel precedente parere prot. n. 15664 del 03/06/2025 ovvero che, nonostante l’assenza già segnalata 

della relazione di valutazione preventiva del rischio archeologico prevista dall’Allegato I.8, art. 1, c. 

2 del d.lgs. 36/2023, sulla base delle conoscenze pregresse e considerata la morfologia dell’area si 

ritiene che non sussistano le condizioni per l'attivazione della procedura di verifica preventiva 

dell'interesse archeologico prevista dall'art. 41, c. 4 del d.lgs. 36/2023, purché si ottemperi alle 

prescrizioni già espresse nella nota prot. 3112 del 07/02/2023 ai sensi dell’Allegato I.8, art. 1, c. 5 e 

del punto 6.6.1 delle Linee guida per la procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico 

approvate con Dpcm del 14 febbrario 2022: 

- i lavori di scavo finalizzati alla sostituzione o nuova realizzazione della tubazione di scarico da 

realizzare nell’area sottoposta a tutela ai sensi della citata lettera m), siano seguiti in maniera 

continuativa e costante da personale archeologo specializzato, a spese e per conto della 

committenza dei lavori, con compiti di sorveglianza archeologica, scavo manuale delle eventuali 

strutture o stratigrafie d'interesse archeologico, redazione di una relazione di scavo con adeguata 

documentazione tecnico scientifica, sia grafica (piante, sezioni, prospetti) che fotografica, nonché il 

recupero degli eventuali reperti mobili, loro lavaggio e descrizione preliminare. 

Il professionista incaricato dovrà inoltre provvedere al conferimento al MiC dei dati minimi, 

descrittivi e geospaziali, secondo lo standard GNA (template), in base a quanto previsto dalla Circ. 

9/2024 della DG Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e secondo le indicazioni presenti al link 

https://gna.cultura.gov.it/wiki/index.php?title=Istruzioni_operative. 



 

Quest'Ufficio provvederà alla supervisione scientifica della sorveglianza archeologica. 

Si resta in attesa di ricevere comunicazione del nominativo del/dei professionisti incaricati 

dell’esecuzione delle operazioni sul campo, al fine di verificare la loro rispondenza a quanto 

previsto dal DM 244/2019, e di conoscere la data di avvio delle lavorazioni. 

Si ricorda che qualora durante i lavori si verificassero scoperte archeologiche o paleontologiche, 

anche di lieve entità, è fatto obbligo, ai sensi della normativa vigente (art. 90 e ss. d.lgs. 42/2004; 

artt. 822, 823 e 826 del Codice civile; art. 733 del Codice penale), di sospendere i lavori e avvertire 

entro 24 ore questo Ufficio, il Sindaco o l’Autorità di Pubblica Sicurezza competente per territorio, 

e provvedere alla conservazione temporanea dei beni rinvenuti. 

 

Si prende atto del parere comunicato a mezzo email da parte della Comandante della Polizia 

Municipale Barbara Belli, prescrivendo il rispetto della distanza prevista dal Codice della Strada per 

la localizzazione degli attraversamenti pedonali. 
  

La Conferenza dei Servizi, a seguito degli approfondimenti svolti assume pertanto le seguenti 

decisioni: 

▪ di dare atto che non sono pervenuti pareri ostativi all’esecuzione dei lavori di progetto; 

▪ di ritenere pertanto il progetto in esame meritevole di approvazione, ottenuta l’Autorizzazione per 

il Vincolo idrogeologico, dando atto che il progettista, oltre ad ottemperare alle prescrizioni indicate 

nei pareri precedentemente elencati, può recepire le ulteriori condizioni e prescrizioni formulate 

dagli Enti convocati, nella fase di realizzazione del progetto; 

▪ di dare atto che l’approvazione del progetto in esame comporterà la dichiarazione di pubblica 

utilità delle opere e di attivare, tenuto conto delle tempistiche per l’attuazione degli interventi, le 

procedure necessarie alla disponibilità delle aree private per l’esecuzione degli interventi. 

 

La seduta si chiude alle ore 11,05. 

 

Letto, firmato e sottoscritto digitalmente. 

 

 

Arch. Maurizio Silvetti 

 

 

Vicecomandante P.M. Sig. Rolando Palagini 

 

 

Arch. Giuseppina Clausi 
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